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www.aimac.it

Più forza ad AIMaC, 
più servizi ai malati

Siamo una Onlus iscritta nel Registro delle associazioni di volontariato della Regione Lazio. Offriamo gratuitamente 
servizi d’informazione e di counseling ai malati e a chi sta loro vicino. Abbiamo bisogno del tuo aiuto e della tua par-
tecipazione. Questi i nostri servizi:

La Help-line telefonica

Da lunedì a venerdì (ore 9.30 – 18.00) i nostri operatori 
rispondono alle vostre domande.

Chiama e potrai conoscere:

• le nostre pubblicazioni che  illustrano le diverse neo-
plasie, le relative terapie e i più ricorrenti disagi dei 
pazienti oncologici 

• i due DVD chemio e  radioterapia che  informano 
sulle modalità di somministrazione e sugli effetti 
collaterali attraverso le testimonianze dei medici 
specialisti  e dei loro pazienti. Sia le pubblicazioni sia 
i DVD possono essere spediti senza costi aggiuntivi

• le strutture sanitarie e le associazioni di volontariato 
oncologico a cui rivolgerti

• i tuoi diritti e i benefici previsti dalla legge in campo 
lavorativo, previdenziale e assistenziale 

Il sito web - www.aimac.it

Visitalo e potrai:

• scaricare le pubblicazioni nell’ultima versione aggior-
nata

• accedere alle pagine dei profili farmacologici che for-
niscono chiarimenti sui farmaci e sui prodotti antitu-
morali; consultare le schede su diagnosi, stadiazione 
e terapia  di tutte le neoplasie; reperire gli indirizzi 
utili

• seguire le ultime notizie dal “pianeta cancro” e ten-
erti aggiornato sulle recenti scoperte del mondo sci-
entifico

• linkare i migliori siti che si occupano di malattie e 
problematiche oncologiche
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Iscriviti 
ad AIMaC

Le quote associative ammontano a 20,00 € per i soci ordinari, a 125,00 €�per 
i soci sostenitori. 

Per effettuare un versamento scegli una di queste modalità: 

• assegno non trasferibile intestato ad AIMaC

• carta di credito eseguibile attraverso il nostro sito www.aimac.it

• c/c  postale n° 2031016 intestato a 
   “AIMaC – via Barberini, 11 – 00187 Roma”

• bonifico bancario sul c/c 00 844266670 - Banca Sella - 
   CAB 03200, ABI 03268, CIN M

SE HAI BISOGNO DI ULTERIORI CHIARIMENTI  CHIAMA IL NUMERO VERDE 840 503579

Ben 265.000 cittadine e cittadini hanno 
donato un euro ciascuno a F.A.V.O.   uti-
lizzando il telefonino.  Una commissione 
composta dai direttori degli Istituti per 
la ricerca e la cura dei tumori di Milano, 
Roma e Napoli, presieduta da Don Luigi 

Verzè, garantirà la gestione del fondo des-
tinato  alla preparazione di psicologi da in-
serire  nei centri di cura, che si attiveranno 
per dotarsi della figura dello psiconcologo 
a sostegno dei malati, delle famiglie e 
dell’equipe curante. L’università “Vita e 

Salute” della fondazione San Raffaele di 
Monte Tabor attiverà un 
corso di psiconcolo-
gia a favore di bor-
sisti provenienti 
da tutta Italia. 

SMS solidale: raccolta record di fondi

Il team AIMaC-FAVO quasi al completo, bambine e ospite comprese. Da sinistra: Laura Del Campo, Maria Adelaide Bottaro, Anna Laura Ravera (associazione Vela), Flaminia Polacchi (la mamma di Gaia e Daniela), Francesco De Lorenzo, Roberta Tancredi, Stefania Scicolone, Roberta Tatafiore.

Lo stand del cedro, pianta fiore e frutto simbolo della Giornata portato a Roma dall’ANDOS il cui presidente, Francesco Fazio, è anche sindaco di Santa Maria del Cedro.  

Fotostoria della prima celebrazione 
della Giornata nazionale del malato oncologico 
organizzata da F.A.V.O. iniziata con una 
conferenza stampa a Milano il primo giugno
e conclusa a Roma, nei giardini della 
Mole Adriana, il 3 e il 4 giugno

Lo psichiatra Alessandro Meluzzi, vice presidente di AIMaC, con Fran-cesco De Lorenzo e Umberto Tirelli. Meluzzi ha coordinato un seminario sui bisogni dei malati in cui  le psiconcologhe romane Anna Costantini (Policlinico Sant’Andrea), Patrizia Pugliese (ospedale Regina Elena) e Tiziana Ragni Raimondi (Ospedale Fatebenefratelli) hanno relazionato sui focus group tra pazienti tenuti nei rispettivi luoghi di cura.

Un operatore della clown-terapia presso lo stand dell’associazione Andrea Tudisco



Gior
nata nazionale del malato oncologico 

Promossa dalla Federazione italiana
Associazioni Volontariato in Oncologia

Martino Montanaro, malato 
di tumore, e la band Sat 11 
di Pordenone.

“Detto tra noi”: Francesco De Lorenzo ed Elisabet-

ta Iannelli conversano con Pippo Franco, Lorenza 

Mario e Martufello prima dello spettacolo.

Lorenza Mario nello 
stand di AIMaC.

Conferenza stampa a Milano indetta da F.A.V.O e dagli istituti a carat-tere scientifico. Da sinistra: Don Luigi Verzè, Francesco De Lorenzo, Letizia Moratti. La neo eletta sindaco ha riconosciuto al volontariato oncologico una forte carica  propositiva. “E’ il momento”, ha detto, “di coinvolgerlo nella definizione di strategie comuni assieme alla Lega italiana per la lotta contro i tumori e all’Associazione italiana di ricerca sul cancro”. Don Luigi Verzè, che nel 1956 ha fondato l’ospedale San Raffaele, ha annunciato il lancio del “San Raffaele challenge in oncol-ogy”, la sfida del San Raffaele contro il cancro, e l’istituzione del Forum permanente delle associazioni di volontariato in oncologia. 

Da sinistra: Il direttore dell’Istituto dei tumori di Milano Na-

tale Cascinelli, Umberto Tirelli oncologo del Centro di riferi-

mento oncologico di Aviano e tra i fondatori di AIMaC, Ada 

Burrone presidente dell’associazione Attivecomeprima, da 

poco federata a F.A.V.O. Tirelli ha auspicato una  “Santa 

Alleanza” tra curanti e pazienti finalizzata a  migliorare la 

qualità della vita dei malati e degli ex malati.

Nella foto a destra: la Mole Adriana.

Il giorno della conclusione delle celebrazioni ha coinciso con quello della Pen-tecoste.  La domenica,  Benedetto XVI ha inserito nella  preghiera Regina Coeli  un riferimento ai malati e ai volontari delle associazioni: “Un pensiero speciale rivolgo alle numerose associazioni di volontariato che si incontrano quest’oggi in occasione della prima Giornata nazionale del malato oncologico: assicuro la mia preghiera ed esprimo apprezzamento per il sostegno ai malati e per la solidarietà nell’affrontare insieme - malati, familiari e volontari - i momenti difficili”. 

Il presidente onorario di F.A.V.O. riceve dal presidente di fatto il fermacarte commemora-tivo “Il cedro d’oro”. Quindi indossa il cappellino della Giornata.  Da sinistra, intorno al presidente emerito: Umberto Tassina,  Francesco Fazio, Francesco De Lorenzo, Elisabetta Iannelli, Laura Del Campo, Vito Ferri. In seconda fila, da sinistra, Sergio Canzanella,  Anna Laura Ravera.“Quando ho accettato la presidenza onoraria  mi è venuta un po’ d’ansia”, ha detto Francesco Cossiga parlando al telefono  con i convenuti nel padiglione centrale della Mole Adriana, “perché avevo paura di strumentalizzare le sofferenze dei malati, la loro fatica di vivere. Ma l’ho superata e ne sono contento”. 

Dalla “vestizione” della pettorina di F.A.V.O.  al “bagno 

di folla” con girasole (il simbolo di AIMaC) al tradizionale 

mazzo di fiori consegnato da Elisabetta Iannelli: la presen-

za   della signora ministro della Salute Livia Turco è stata 

apprezzata. Ha detto ai partecipanti di condividere appieno 

i valori del volontariato oncologico e la sua battaglia per 

la vita e per dignità della vita. Inoltre, informata da Elisa-

betta Iannelli sulle difficoltà di applicazione, specialmente 

nel Sud Italia, della legge per l’accorciamento dei tempi di 

erogazione delle prestazioni previdenziali, ha promesso di 

occuparsene in sede di conferenza Stato-Regioni. Se son 

girasoli... fioriranno.

Fotostoria 

Dall’alto: Maria Adelaide Bottaro di F.A.V.O., Rita Accettura e Silvia Curiale della Help-Line di AIMaC.

Arrivederci al prossimo anno


